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Prerequisiti  
……. 
 

Propedeuticità 
Diritto Finanziario 
 

Obiettivi formativi 
La disciplina è indispensabile oltre che sotto il profilo scientifico, anche sotto l’aspetto pratico, in termini di sbocchi professionali. A titolo esemplificativo, lo studio della 
disciplina risulta essenziale nella libera professione, qualora si scelga la specializzazione di avvocato tributarista o di consulente fiscale, ovvero nell’ambito del pubblico 
impiego presso l’amministrazione finanziaria o presso un ente locale. 
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Risultati di apprendimento (Descrittori di Dublino): 
Lo Studente, in via preliminare, dovrà avere acquisito una puntuale conoscenza del dato normativo, nonché la capacità di analizzare e ricostruire analiticamente i vari 
istituti studiati. Lo studente altresì dovrà cogliere la dinamica degli istituti processuali, volti all’attuazione del contraddittorio e del giusto processo. 
 
Conoscenza e capacità di comprensione: lo Studente dovrà avere acquisito una solida conoscenza degli istituti studiati durante il Corso 
 
Conoscenza e capacità di comprensione applicate: lo Studente dovrà avere acquisito la capacità di comprendere la dinamica processuale-tributaria 
 
Autonomia di giudizio: lo Studente dovrà avere acquisito un sufficiente grado di autonomia nella formulazione di giudizi critici rispetto all’analisi del dato normativo, 
nonché rispetto alle posizioni della dottrina e della giurisprudenza 
 
Abilità comunicative: lo Studente dovrà avere acquisito una terminologia tecnico-giuridica adeguata nonché la capacità di ricostruire coerentemente i dati normativi e 
gli istituti studiati durante il Corso 
 
Capacità di apprendere: le competenze acquisite dovranno essere tali da consentire di affrontare consapevolmente il prosieguo degli studi giuridici 
 

Contenuti del corso 
Il Corso ha ad oggetto i seguenti profili/istituti processuali: 
- Gli organi del contenzioso tributario. 
- La giurisdizione delle commissioni tributarie, dell’autorità giudiziaria ordinaria e del giudice amministrativo. 
- I gradi di giudizio. 
- L’applicabilità delle norme del codice di procedura civile. 
- Le azioni esperibili davanti alle commissioni tributarie. 
- La competenza per territorio. 
- I poteri istruttori delle commissioni tributarie. 
- La disapplicazione di regolamenti e atti generali. 
- Le parti; La rappresentanza e l’assistenza in giudizio. 
- La condanna alle spese del giudizio. 
- Il giudizio davanti alla commissione tributaria provinciale 
- La costituzione in giudizio della parte resistente: le controdeduzioni. 
- L’avviso di fissazione dell’udienza. 
- L’ulteriore attività difensiva delle parti: documenti, memorie illustrative, atti di integrazione dei motivi, brevi repliche. 



 
 

- La trattazione in camera di consiglio. 
- La discussione in pubblica udienza. 
- La decisione. 
- Il giudizio conciliativo. 
- Il giudizio cautelare. 
- Il giudizio in tema di ipoteca e di sequestro conservativo. 
- I mezzi di impugnazione: appello, ricorso per cassazione e revocazione. 
- Il giudizio di appello dinanzi alla Commissione tributaria regionale: 
- L’atto di appello, Gli atti della parte appellata: controdeduzioni e appello incidentale, Le questioni non riproposte in appello, Domande ed eccezioni nuove. 
- Il ricorso per cassazione (cenni). 
- La revocazione: Sentenze revocabili e motivi di revocazione. 
- L’esecuzione delle sentenze delle Commissioni Tributarie: La riscossione provvisoria. 
- Il giudizio di ottemperanza 
  

Testi adottati 
Testi principali: (in alternativa) 
TESAURO F., Manuale del processo tributario – Torino, Giappichelli, ult. ed.  
RUSSO P., Manuale di diritto tributario-Il processo tributario – Milano, Giuffrè, ult. ed. 
 
Testi di riferimento:  
LOGOZZO M., Codice tributario – Pisa, Pacini Giuridica  
 

Modalità di accertamento delle competenze 
L’esame di profitto si svolgerà mediante un colloquio orale, finalizzato a verificare l’acquisita conoscenza degli istituti processuali, la comprensione delle linee 
ordinamentali e dei paradigmi di svolgimento del processo, la capacità di analisi dei dati normativi e di collegamento tra le varie componenti del sistema. 
Non sono previste verifiche intermedie. 
 

Orari di lezione e date di esame 
Gli orari di lezione saranno pubblicati sulla pagina web del corso di laurea almeno due mesi prima dell’inizio delle lezioni: 
Le date di esami saranno pubblicate sulla pagina web del corso di laurea almeno due mesi prima dell’inizio della sessione d’esami: 



 
 

 

Modalità e orari di ricevimento 
Gli orari di ricevimento saranno pubblicati sulla pagina personale del docente. 
Lo Studente può sempre contattare il Docente per email e verrà fissato un apposito ricevimento in data e orario concordato. 
Il Docente riceve gli Studenti presso lo studio 14 del Sixty-Four   
 

Note 
È vivamente raccomandata l’assidua frequenza delle lezioni e delle attività didattiche di supporto. In particolare, in collaborazione con le Commissioni Tributarie 
Provinciali di Enna e Caltanissetta, verranno individuate alcune udienze alle quali gli Studenti potranno assistere accompagnati dal Docente. L’assistenza alle udienze, 
che sarà effettuata alla fine del Corso, permetterà agli Studenti di approfondire dal vivo gli istituti processuali studiati durante il Corso nonché di prendere confidenza 
con il “diritto vivente” e con la dinamica processuale. 


